
 
 

 

 

 

 

 Interrogazione n. 649 

presentata in data 14 dicembre 2022 

 a iniziativa dei Consiglieri Vitri, Biancani, Mangialardi, Bora, Mastrovincenzo, Carancini, 
Cesetti, Casini  

 Grave carenza di medici di medicina generale 

 a risposta orale 

 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali 

 

 

PREMESSO CHE 

 

-   Durante la Giornata delle Marche tenutasi a Fermo in data 10/12/2022, il Presidente della 
Giunta Regionale afferma “Nel breve periodo usciranno 100 medici di medicina generale e non 
riusciamo a sostituirli”. 

 

VISTO CHE 

 

- A settembre 2021 mancavano all’appello già 98 medici di medicina generale, un anno dopo il 
saldo negativo è salito a 147. La situazione è destinata peggiorare se si  considerano i pen-
sionamenti imminenti: 59 nel 2022, 77 nel 2023, 77 nel 2024; 

 

- Il segretario regionale Fimmg sostiene quanto segue “Da qui al 2026 avremo un saldo negativo 
di circa 250 medici di base. Considerando che, in media, un medico assiste 1000 pazienti, nel 
2026 avremo circa 250 mila marchigiani senza medico. 

 

PRESO ATTO CHE 

 

- La carenza di medici rischia di far saltare tutti i servizi della medicina territoriale, indispensabili 
anche per evitare di sovraccaricare eccessivamente i pronto soccorso degli ospedali. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

-   Il Presidente della Giunta Regionale, in occasione della prima seduta consiliare della XI legi-
slatura tenutasi il 19 ottobre 2020, afferma quanto segue “La sanità come elemento fonda-
mentale affinché il riequilibrio del territorio possa essere un’azione concreta che dia risposte 
essenziali alle comunità periferiche che non devono più sentirsi sole e abbandonate”. 

 

INTERROGANO 

 

il Presidente e l’Assessore competente per conoscere: 

-   Quali soluzioni intendono varare per sopperire alla grave carenza di medici di medicina gene-
rale nella Regione Marche; 



 
 

 

 

 

-   Se la Giunta regionale si è già attivata nella Conferenza Stato-Regioni per abbattere alcune 
incompatibilità, che non consentono  l’esercizio della professione a tutti i medici disponibili, tra 
cui ad esempio i neo pensionati. 


